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UDINE.Siintitolano“Prei-
storie in Friûl/Preistoria in
Friuli”e“LaMontfurlane/La
Montagna friulana” e sono
duevolumididatticiinlingua
friulana e italiana presentati
ogginella sededellaRegione
a Udine dall’assessore regio-
nale all’Istruzione e cultura,
RobertoMolinaro,edalpresi-
dentedelConsorzioUniversi-
tario del Friuli, Giovanni
Frau.

Le due pubblicazioni rien-
trano nell’azione “Materiale
didatticoperlascuolaprima-
ria” promossa da Regione e
ConsorzioUniversitarioefan-
no seguito alle iniziative spe-
rimentali promosse dal Con-
sorzio stesso per predisporre

(insinergiaconRegione,Uni-
versità di Udine, Ufficio Sco-
lasticoregionale)strumentie
materialidibaseutiliall’inse-
gnamentodelleenellelingue
minoritarie del Friuli Vene-
zia Giulia.

«Sitrattava-secondoilpro-
fessor Frau - di soddisfare
l'esigenza sentita dalla scuo-
la. Il tutto in una visione di
sussidiarietà:secompitodell'
Università è quello della ri-
cerca e della formazione, il
Consorzio Universitario può
agire su iniziative didattiche
comequesta.Larispostadell'
assessore Molinaro ha subito
fugato questi timori: «La Re-
gione è e rimarrà in prima li-
neaperportareavantiqueste

iniziativeefaràquantopossi-
bile per sostenerle anche fi-
nanziariamente». La sussi-
diarietà appare necessaria
«perchélatuteladelle lingue
minoritariesiaefficace,coin-
volgendo la comunità nelle
sue varie articolazioni»; la
scuola «costituisce l'opzione
strategica per la tutela delle
lingueminoritarieepertanto
habisognosiadellaformazio-
ne delle risorse umane sia
dei materiali didattici come
questi. Il tutto in attesa della
sentenza della Corte Costitu-
zionale sulla legge regionale
29chesanciràdefinitivamen-
te - al di là delle decisioni -
qual è la reale potestà della
Regione sulla scuola».

Scuola, la preistoria in friulano
L’assessore Molinaro: la Regione resta in prima linea in queste iniziative

L’assessore a
Istruzione e
cultura,
Roberto Molinaro


